Pregare è incontrare un Amico.








In ogni religione la preghiera è il gesto centrale. Gesù stesso pregava a lungo, interrompendo la sua attività. Da cosa nasce questa necessità? Perché non basta dedicarsi con onestà e generosità agli impegni e alle buone opere?


Per i cristiani, nella storia della salvezza, Dio si rivela non come potenza anonima, ma come soggetto personale, che parla, ascolta, è sempre vicino. Pregare allora significa dialogare con lui, da persona a persona, dargli del tu, mettersi davanti a lui, faccia a faccia, cuore a cuore. Andare all’incontro con lui con tutto noi stessi.





Canto: E’ l’incontro della vita





Introduzione.


 


Incontrarsi 


Desiderio, attesa, paura,


gioia, sorpresa, rischio, fatica.





Incontrarsi


Uscire, muoversi verso l’altro, lentamente quasi sfuggendolo, in fretta quasi anticipandolo.


Stabilire un contatto con l’occhio, con la parola, con il gesto.





Incontrarsi 


Farsi vicini, fondersi, unirsi, intrecciarsi di cuori.


Sfidarsi, scontrarsi e rappacificarsi.





Incontrarsi


Svelarsi di mani, di cuori, di sentimenti. 


Comunicare e raccontare.


Condividere, bere e mangiare,


cantare insieme.





Incontrarsi


Compromettersi, coinvolgersi, rendersi partecipi di gioie, 


di dolori, di sogni.





Incontrarsi


E non volersi più lasciare; rimanere nel giorno che spunta, nella sera che viene, nella notte che avanza.  Per sempre.








Acclamazioni al Dio dell’Incontro.





O Padre sia resa gloria a Te,


per il segreto desiderio in ogni cuore d’uomo


di incontrare i fratelli e di vivere con loro


la divisione delle ricchezze e lo scambio delle culture: perché in questo modo l’uomo diventa immagine.





Gesù Cristo, sia resa gloria Te,


che hai rinunciato ai privilegi di figlio di Dio,


ai diritti di figlio d’Abramo


e alla tua stessa vita d’uomo: perché così hai assunto pienamente la condizione umana rendendoti disponibile a tutti gli incontri.





Spirito Santo, sia resa gloria a Te,


che ci metti in comunione gli uni con gli altri, anche quando non siamo più contemporanei, perché nel tuo amore ogni creatura è amata, nella tua persona ogni persona è riconosciuta, lo straniero diventa ospite, il pagano diventa fratello, l’avversario si fa interlocutore, ogni creatura è convitata da Dio.





Gloria a Te, Signore,


che ci vieni incontro in ogni strada del mondo.


Gloria a Te, Signore,


che ci sorprendi ad ogni incontro e ci riempi di gioia.


Gloria a Te, Signore,


che ci vieni incontro e vinci le nostre solitudini,


e ci apri alla comunione fraterna.


Gloria a Te, Signore,


 sei venuto incontro a noi abbandonando ogni splendore per essere la nostra luce.





Gloria a Te, Signore,


sei venuto a noi bambino per insegnarci a stare come bambini davanti a Dio.


Gloria a Te, Signore,


sei venuto povero tra i poveri per suscitare in noi il desiderio della vera ricchezze.





Gloria a Te, Signore,


sei risorto per aprire il nostro cuore alla speranza.


Gloria a Te, Signore,


che ci hai inviato lo Spirito Santo perché ci guidi nel nostro impegno nel mondo.





Dal Vangelo di Matteo (25, 1-13)


Il regno dei cieli è simile a dieci vergini che, prese le loro lampade, uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le lampade, ma non presero con sé olio; le sagge invece, insieme alle lampade, presero anche dell'olio in piccoli vasi. 


Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e dormirono. 


A mezzanotte si levò un grido: Ecco lo sposo, andategli incontro! Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade. E le stolte dissero alle sagge: Dateci del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono. 


Ma le sagge risposero: No, che non abbia a mancare per noi e per voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene. 


Ora, mentre quelle andavano per comprare l'olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: Signore, signore, aprici! 


Ma egli rispose: In verità vi dico: non vi conosco. 


Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l'ora.


Parola del Signore.





Riflettiamo.


La nostra preghiera è andare incontro a Cristo.


Occorre essere vigilanti.


L’olio della preghiera.





Viene consegnata una candela a ciascuno.





Canto: Noi veglieremo.


Nella notte, o Dio, noi veglieremo


con le lampade, vestiti a festa:


presto arriverai e sarà giorno.





Riaccendi, Signore, la lampada di coloro la cui gioia si spegne e che si abbandonano alla tristezza: possano partecipare alla festa di un mondo più allegro.





Riaccendi Signore, la lampada di coloro la cui speranza va spegnendosi e affondano nella disperazione: possano partecipare alla festa di un mondo nuovo.





Riaccendi, Signore, la lampada di coloro il cui amore si spegne e si macerano nell’odio: possano partecipare alla festa di un mondo nuovo.





Riaccendi, Signore, la lampada di coloro la cui fede si spegne e sonnecchiano nell’incredulità: possano partecipare alla festa di un mondo in Dio.





Riaccendi, Signore, la lampada di coloro che hanno chiuso i loro occhi e si sono addormentati nella morte: possano partecipare alla festa di un mondo eterno.





Ti attendiamo, Signore, nei giorni sereni e in quelli tempestosi, nelle notti piene di stelle e in quelle tutte buie. Non permettere che ci addormentiamo e ci venga a mancare l’olio nelle nostre lampade; fa che siamo pronti ad accoglierti appena ci vieni incontro per partecipare alla festa di nozze che il Padre ha preparato dai secoli dei secoli. Amen.











